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Padova, SI maggio. 
! Due giorni ancora, e noi apprenderemo 

dalla Francia coir ali del talegrafo il so
lenne suo volo. Frattanto, sia in forza 
della legge che vieta le riunioni nei cin
que giorni precedenti alla convocazione dei 
collegi, sia che gli spiriti presaghi dell'im
mensa importanza che un tale atto avrà 
sull'avvenire della Francia, e sulle relazioni 
coll'estero si raccolgano per compierlo con 
tutta la calma e solennità ch'esso reclama, 
non abbiamo notizie di nuovi disordini. Solo 
a Marsiglia pare che i tumulti si fossero 
rinnovati, ma senza produrre alcuna grave 
conseguenza. 

cammino della vera libertà e dell' ugua
glianza, e rendiamo onore ai due rami del 
Parlamento che vi diedero la loro concorde 
approvazione. 

NOSTRE COREISPONDENZE' . 
* ' ' L 

f Firenze, 20 maggio, 
V Opinione dichiara contraria ai b,uani 

principii costituzionali la tesi sostenuta ;dal 
| deputato Ricciardi, che i ministri riconfer-j 
] mati dovessero ripresentarsi ai loro elet

tori. Gli argomenti eh'essa adduce son 
così deboli che io persisto nella opposta 

f- opinione, manifestata in altra mia lettera. 
I Chi rimane nel ministero non cambia po-
j sizione, dice quel giornale, davanti agli 
" elettori. Ciò potrà torse esser vero in qual

che caso; ina la dottrina costituzionale 
dev'essere applicabile a lutti i casi e quindi 
anche a quelli in cui la posizione politica 
viene ad essere completamente mutata. 

\ 

Il campo nelle notizie politiche degli al
tri paesi è assolutamente deserto. Ciò forse 
dipende dal fatto che quasi tutte le As
semblee legislative dei grandi Stati sì tro- 1 
vano momentaneamente prorogate. j D ' a j t r a p a r l e qUando i a c r i s i è c o m p l e l a j 

La situazione continua sempre incertis- j quando la dimissione è stata data ed ac-
sima rispetto alla Spagna. Tutti quei prò- I Gettata, se non vi è interruzione ,di re
getti che furono messi innanzi da un par- I sponsabilità dal momento della dimissione 
tifo o dall'altro secondo le proprie vedute M<j?ll° della iomiazione del nuovo ga-
' . ,. . ! binetto, perche ì dimissionarli rimangono 

abortirono per mancanza di un appoggio f a l loro posto per una cagione d'ordine pub-
efficace, e respinta l'idea del Direttorio e j ' " ' ' ' ' " " ,(* ' ' 
della repubblica più o meno democratica, & 

blico, vi è però interruzione di iniziativa 
e di vera azioue ministeriale, i dimissio-
narii sono supplenti temporanei, e non più raccoglie sempre maggiori gradi di proba- £ n a r u sono suppien 

uTfo Pi »« &&•&:«;* U„£XU8A n.,'««#«SLJKÌ« \ ministri effettivi. E se alcuno di loro sono 
chiamati a far parte del nuovo ministero 
lo sono in virtù d'una nuova nomina, e 
prestano nuovo giuramento, e qualche volta 
accettano e formano un nuovo programma 
che ai loro elettori può non piacere. Se, 
per esempio, gli elettori di. Berloiò-Viale, 
e. Ribolly fossero tanti Bonghi, probabil-

bilità l'annunziata, reggenza. Questa sarebbe 
risgrjardata da tutti cpme un .opportuno 
mezzo di transizióne durante la quale avreb
bero tempo di sfogarsi con tutta la loro 
fecondità i progettisti, che tanto abbondano 
anche sulla terra spagnuola, finché la na
zione stanca e disingannata si getterebbe * m e u l e negiierebbero loro il votò, perchè 
forse qoricorde sopra un nome che oltre ? disapproverebbero la loro unione con Fer-
alle libertà conquistate potesse garantirle 
il tesoro non meno prezioso di un po' di 
quiete. Forse 1' avanzarsi delle discussióni 
alle Cortes ci (bruirà quanto prima il mezzo I « - — = — ^ j j ^ f f i 
di azzardare un presagio sulle cose spa- ! a segretario generale deduce i più sinceri 
gnuoìe. •'••:•. | augurìi sul modo lodevolissimo con cui egli 

O ..,fê Hé*** „. I reggerà il su0 portafoglio per il maggior 
| lustro e progresso fiella scienza. Augqnamo 

U IEVA nffl r i l I M i n :: c h e s c lì Segretàrio generale si occuperà 
_ . . . . . M I A mi MllEillllil ) dell'Istituto superiore di finanze e delle 

. università, il ministro si ricordi delle, scuole 
| elementari e di quelle per gli adulti, e trovi 

raris, Rargoni e M'ordini. Che dire poi di 
nuovi elettori che evidentemente hanno 
cambiato allatto la loro posizione? 

11 Diritto è innamorato del ministro Bar-

Qualcuno trepidava pensando che il ramo 
moderatore del Parlamento, potesse un'al
tra volta rendere frustraneo il voto col \ 
quale la Camera legislativa ripudiava teste jj 
il privilegio dell'esenzione dei chierici dalla 
leva. 

modo di assottigliare quella disgraziata cifra 
degli analfabeti. 

t i ( 

Si continua a dire che l'pnor. De Filippo 
vuol ritirarsi dal Ministero di grazia e giu
stizia, e si crede che possa esservi chiamato 

Ma ieri nella sua seduta il Senato smen- I l'onorevole Conforti. I napoletani malcon-
tiva i concepiti timori, e una forte mag- f tenti fanno ogni sforzo perchè nessun na-
gioranza di .6,7 voti contro 30 confermò il \ poletano entri nel Ministero. Che sia la 
deliberato della Camera. u , | p r j m a dimostrazione della immaginata Porr. 

In presenza dello splendido risultato e ' " ' ' J' 
ozipsp ij fermarsi a rilevare in questo mo
mento i nomi che votarono iri favore o 
contro l'abolizione, tanto più che dai reso-
conliì pubblicali fu ih gran parte possibile 
dedurre quali dei senatori avrebbero messo 
palla nera. ji 

Avvezzi a rispettare tutte le convinzioni ! 
sebbene contrarie alle nostre ci Icongratìi-
Jìamo intanto di questo nùÒVo passo n'el'. 

manente meridionale? 
Il cjeputato Bertatìi ha risposto al ge

nerale iBixio con una lettera in cui fa l'a-
| pologia de' suoi servìgi come medico, o per 
\ meglio diro dèi servigi resi dai medici di

retti da lui, alcuni dei quali, non lui, ri
masero feriti. Forse valeva meglio tacere. 
Quanto ai servizi che egli si riserva di 
rendere alla libertà se, verrà il giorno delle 
barricate, noi ringraziamo tanto u signor 
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Bertani, e ci contentiamo della libertà che 
piace e basta al general Bixio. 

Il Senato ha volata oggi la legge sulla 
leva dei chierici con 07 voti contro 30, 
dopo una battaglia in piena regola o\i tre 
giorni nella quale si distinse per ultimo 
tra gli oppositori il vostro senatore Citta
della. Vi fu nella proclamazione dei voti 
un momento di meraviglia e dì ansietà, 
quando il presidente per equivoco ne lesse 
il risultamelo a rovescio. P. 

Venezia 21 maggio. 
La compagnia Bellotti-Bon è qui a ;de-

liziare i pochi buongustai che hanno ancora 
il ticchio di andare a teatro e non temono 
di derogar alla vita veneziana del buon ge
nere, nell-àscSltare i capilavori del Torelli. 
C'è davvero di che arrossire : quando lo 
spettacolo è di musica allora tutti accor
rono a divertirsi; ma pella drammatica, a 
quanto, pare, la fatica di adoperare un po' 
la mente e di porgere attenzione, è ri
putata soverchia. Nulìameno i Mariti pia-
quero e si ripeterono parecchie volte, lersera 
il Bellotti-Bon ebbe 1'accortezza.di darci 
parecchio cosine tutte di buon gusto e in
vero non si poteva impromettersi una mi
gliore esecuzione da que' valorosi artisti. 
La Tessero e Rossi e la Campi destano 
l'entusiasmo: alla prima si affanno le parti 
diffìcili, nelle quali le passioni gagliarde 
sono in giuoco, indovina, esplica completa 
il pensiero dell'autore con un gesto, coil'ac-
cenlOj col disegnarsi^ che fa della persona. Il 
Rossi, quando non s'atteggia da primo at
tore h eccellente: non gli si addice di fare 
l'amoroso o l'uomo giovane serio :. se io 
udite come, caratterista allora è insuperabile. 
La Campi'ha tutti i vezzi, la leggiadrìa e 
gli artificii di una ingenua, di una civet
tuola onesta, di una giovinetta che senza 
aver perduto' il pudore é disinvolta, gaia, 

carezzevole e vivace. È bella e simpatica e 
si potrebbe dire l'enfant gaie del pubblico. 

Oltre a coleste rappresentazioni ne avrem
mo altre pel Corpus Domini. 11 Prefetto 
crede di far rispettare il principio di au-: 
tonta col proteggere armata mano le pro
cessioni: e farebbe arrestare anche i preti 
se eccitassero a tumulti. E proprio peccato 
che a Venezia si rinculi il secolo I 

Lo spirito retrivo soffia da per lutto. Im
maginatevi che le biblioteche stèsse le quali 
dovrebbero spogliarsi di ogni carattere set
tario, hanno la fortuna dì essere invase da 
quest' onda di medio-evo. I migliori fra gli 
scritti razionalisti, positivisti sono abburriti, 
quasi che la ricerca del vero si dovesse 
fare soltanto nella Somma. E diede invero 
prova di coraggio e di ardimento il pro
fessore Albanese il quale lesse all' Ateneo 
e quindi pubblicò a parte i Prolegomeni 
di filosofia della storia nei quali diede conto 
degli ultimi risultati^degli studi, e con 
profonde erudizioni e*"chiarezza di forma, 
tratta a tu per tu colle grandi questioni 
suscitate da Bukle e Darwin. Un giorna
letto intitolato Aa liaqione con linguaggio 

i nuovo conio e sgrammaticato anzicheno 
cerca di porre argine alle idee retrive : il 
direttore ne buscò parecchie condanne: ma 
a quanto pare il Ite gli ha fatto grazia. 

Pel nefando attentato contro il vostro 
Frizzerin qui l'indignazione fu profonda. 

Con parecchi veneziani egli ,è in ottime re
lazioni ed il molto bene che fece al paese 
era fra noi argomento di lodi sincere. Po
tete credere se non si vorrebbe di buon 
grado dichiararsi solidali alle generose paa 

role del Tolomei ! 
A noi Veneti, accadde una cosa s|ngo-\ 

golàre: ciascuno nel proprio paese è oiliato, 
insultato, schernito: se esce dalla nicchia 
solo per un qualche anno e poi rimpatria 
è festeggiato subito e le ire si convertono 
in amori. Ma l'idea di avere sempre vicino 
l'uomo di cui si odono fare sempre gli elogi 
induce un malessere indescrivibile ! Vi ri
cordate ad esempio ciò che uria diecina 
di vicentini faceva contro il Lampertico 
sulla famosa votazione nella quale mostrò 
più coraggio degli alti i onorevoli che ba
darono più all'opinione pubblica che alla 
propria coscienza. Orbene! adesso il Lam-
)erlico è il nome più caro che vi sia, • e 
'essere slato prescelto a segretario elei 

Minghetti pare atto di cui tutti abbiano a '. 
chiamarsi soddisfatti. 

Qui si divide in vero cotesta opinione 
e al chiaro autore del libro su Ortes e 
sull'Istmo di Suez, al dotto economista e 
all'illustre patriotta si fa omaggio assai, 
volentieri. 

Scrivono da Caserta d\XItalia Militare, 
del 18: 

Le condizioni della pubblica sicurezza ne
gli scorsi mesi si mantennero in uno stato 
assai soddisfacente, ed è assai difficile che il 
brigaut8ggio posta seriamente rimettere ra
dici; poiché la distruzione delle numerose 
bande, mentre ha imposto ai mapu^epgoli, 
spipe le popolazioni, che cominciano a go
dere i vantaggi della sicurezza e dell'ordine, 
a secondare i« autorità e le operazioni de\Ve 
truppe. Una attenta vigilanza tuttavìa è ne
cessaria. 

Per formarsi un' idea precisa della sitija^ 
zio ne, basta ricordare \ risultati ottenuti du
rante un anno, dal marzo 1868 all'aprile 1809, 
nelle provinole di Terra di Lavoro, Aquila, 
Molise e Benevento. 

L'anno scorso, net mese accennato, le più 
note binde, senza tener conto di diverse a(t 
tre piccole comitive e di molti altri briganti' 
isolati, erano le seguenti: Fuoco, (3FlémtJ 
Ciccoue, Colamattei, Garofalo, Pace, Sangm-
nato, Santanie\lo, Cosimo Giordano, Pelue- " 
chiello, dvitello, Cedrone, Panici, Po^giossi, 
Guidoni, Fontana, Crocito, Amedeo del Sol* 
dato. 

; Tutte le suddette banìe furono distrutte; 
| i capi briganti Guerra, Ciccone, Sautaniollo, . 
Guidoni, Oiviteìlò, Poggiossi, Panici, Ap̂ e-r 
Ione ed Amedeo dèi Soldato restarono uceiC 
Garofalo, Campagna, Bosco e Scarpone ven-! 

nero arrcBlati. Colamattei, Sanguinato e Ce
drone si costruirono volontariamente. Il nu
mero dei briganti caduti nelle mani della 
giustizia è di 237. ; 

Attualmente non una sola comitiva scor
razza effettivamente la campagna, e da otio 
mesi npn un solo delitto, non un soio ri» 
catto fu commesso dai briganti. 

È g.uato di dire, che lo popolazioni apprez
zano Siffatti risultati, come no, gono prova i 
frequenti indirizzi di ringraziamento che da 
ogni parte vennero diretti al comando delle 
truppe di operazione. 
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La Wiener Zeitung, giornale ufficiale, ha 
pubblicato ultimamente la nuova legge sui 
delitti di stampa. D'ora innanzi tutti i cri
mini o delitti commessi col mezzo della 
stampa saranno giudicati da una corte as
sistita dal g'uiì (geschoornengerichte) ad 
istanza del procuratore fiscale o dei privati. 
La querela s.'.rà portata dinanzi la pressge-
richt, specie di camera d'istruzione, la quale 
esamineià entro giorni tre se l'accusa è 
ammissibile o no. Se ammessa, l'affare sarà 
port&to davanti la Corte d'Assise composta di 
un presidente e di due assessori nominati 
dal Governo e di dodici giurati, scelti sopra 
trentasei, che si rinnovano ogni tre mesi. 
Tanto l'accusa che la difesa hanno diritto di 
eccepire un egual numero di giurati, e que
sti pure hanno diritto di esimersi dal pro
nunziare il loro verdetto nel caso di rela
zioni di parentela, d'aftari, d'interessi col • 
l'accusa o colla difesa. 

Il giurato assente senza motivi di esen
zione è punibile con un'ammenda [dì fiorini 
50. La formula del giuramento da prestarsi 
dal giurato è compatibile con tutte le reli
gioni. Li questione sarà sottoposta al giurì 
in modo che debba rispondere o sì o no. Per 
il verdetto di colpabilità sor, o necessari due 
terzi dei voti, per quello dell'ammissione di 
circostanze mitiganti la maggioranza asso
luta, per H proscioglimento l'eguaglianza dei 
voti'. La diesa nel caso di condanna può ap
pellarsi alla suprema corte dell'Imperò (ober-
landsgericht). Il'Verdetto deve pronunziarsi 
ad alta ed intelligibile voce dinanzi alla 
catte. La contumacia jnon ne arresta l'effetto, 
ammenoché l'accusato non provi il caso di 
forza maggiore. Là Corte d'assise si tiene 
il* tutte le città ove trovasi un tribunale 
civile o criminale. Le autorità municipali 
sono tenute a fornire le liste dei giurati ; le { 
principali condizioni e requisiti di questi , 
sono: il pieno godimento dei diritti civili, \ 
trent'anni di età; il domicilio almeno di un < 
anno nel circondario1 delia corte, ed una ren- 1 
dita< di 20 fiorini annui. Sono, eccepiti tutti . 
i ministri delle religioni tollerate nell'Ira-:* 
pero, gli impiegati c;vili e militari, quelli J 
delle poste, tttygrafi» ferrovie e battelli a 
vapore; i maestri di scuola; esclusi tutti 

NOTIZIE ESTERE 

ì 

FRANCIA, 19. - Le L.L. Maestà ai re
carono Uri a visitare la ex regina Isabella. 

E' smentita la voce che Berthemey sia 
nominato ambasciatore a Costantinopoli. 

— Corrispondenze da Parigi ai giornali 
tedeschi ed inglesi annunziano che S. M. 
l'imperatore stia per preparare dopo le ele
zioni un'eclatante dimostrazione pacifica in
traprendendo un viaggio in Germania. 

SPAGNA, 19. — U Impaniai assicura 
che Lorenzana continua a mantenere la 
sua dimissione. 

PRUSSIA, 19. ~ E' arrivato a Berlino il 
nuovo ambasciatilo spagnuolo sig. Ras con. 

AUSTRIA. — Nel ministero come pure 
nei dicasteri dell'interno e della giustizia si 
sta discutendo in questo momento una con
venzione coll'Italia e colla Baviera riguardo 
al trasporto per il territorio austriaco dei 
malfattori che venissero consegnati dall' Ita
lia alla Biviera. 

BAVIERA, 19. - Domani avrà luogo il 
battpsimo del neonato figlio del principe Luigi 
di Bavièra; è padrino S. M. il re. 

BOEMIA, 19. - Il conte Potocki è ripar
tito per Vienna, 

TURCHIA, 19. - Il sultano ha ratificata 
la convenzione sulle ferrovie orientali con
chiusa da Dauod-Pascha colla casa Bischoffs-
heim 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 20 maggio 

Pres. Casati. 
La seduta è aperta alle ore 2 3[4. 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per l'abrogazione del privilegio di esen
zione dei chierici dalla leva. 

Cittadella Vigodarzere parla a lungo conr 
Via legge che si d scute, dicendo ch'egli 

te» 

i 

i 

ì 
fi 

fratti che non hanno, l'esercizio delle facoltà v t tQ 

STO ?M^\t^n^mL^\^ f r e p u t a '*t* a d allontanare""8èmPre7iùTà 
i diritti ci vii), i « g ^ W . ^ X M i i S S ; ' Possibilità di una conciliazione desiderata dai 
S ^ r p J l S L ^ r X S I J g « * • « « * m m d fra la Chic. 

esame la dotta 
'ufficio centrale, e 

dice che opina sia poco opportuno 1* abolire 

i 

delia polizia per ..-.- ~:-~ , v ,- „ e 10 BMHWèj , . . ; 
o per altri eccessi. Sono autorizzati ad esi- f P e £ " V . , . , 
mero, coloro che hanno raggiunto i 60 anni * f ° W poi prendendo ad ej 
di età, i membri dei due rami del Parla: I ed elaborata relazione dell'uffici 
mento, i domestici della Casa imperiale, i 
medici, i chirurghi, i farmacisti. 

Questa leg^e in gran parte modellata su 
quella dell'Inghilterra mostra i reali pro
creasi latti dall'Austria ' nella via della " 
berta. 

li-

•ni ;• ..s.«-'-:'* ^ ^ 4 ^ ^ ^ " " * " 

NOTIZIE ITALIANE 

FIBENZE. — Essendo corsa voce che il j 
conte Torre, prefetto di M.lano, avesse of- \ 
ietto le sue dimissioni dopo il ritiro dell'ono- ' 
revole Cantelli, possiamo assicurare che egli 
rimane al suo posto. 

(Nazione) 
MILANO. — L'arcivescovo di Milano ha 

inviato al Senato del Regno una petizione, 
nella quale, dicendosi interprete dei senti
menti di tutta la sua diocesi, reclama con
tro la proposta di legge che abolisce l'esoso 
privilegio dell'esenzione dalla leva pei chie-
ìicil 

| il privilegio che esenta i chierici dalla leva. 
. R:cordonilo in quale occasione questo prò* 
| getto di legge venisse ultimamente presen-
jj tato di nuovo alla Camera elettiva, dice che 
I ai deplorabile avvenimento (cho fu la deca-
I pitazione di Monti e Tognetti), si può be-
6 nissimo applicare il noto detto del Big. De 

Talkyrand: O'est plus yu'un crime, d'est 
une fante. Egli crede che sia un vero pri
vili g o quello di cui fruiscono i chierici, per
chè afferma che ì privilegi sono inevitabili, 
ma vorrebbe che, invece di sopprimere quel 
privilegio, se n'estendesse il beneficio anche 
agli studenti degli studi superiori, nonché a 
tutti i laureati. Aggiunge poi che non si i g r u m e 
deve dimenticare che, quando il compianto ' w l a sedi ta X Z 
conte di Cavour esentò i chierici dalla lèva,; 16Va Ja SedUta a l l e o r e 

disae chiaramente che lo faceva soltanto af
finchè r Italia non si trovasse in penuria di 
sacerdoti, e termina, invitando il Senato a 
votare contro il progetto di legge in discus
sione. 

Respinta un'aggiunta proposta dal sen. Li-
nati, T articolo unico di cui è costituito il 
progetto di legge viene rimesso alla vota
zione per scrutinio segreto. 

Si procede all'appello nominale per la vo
tazione a scrutinio segreto dei diversi pro
getti discussi. 

Resultato delle votazioni: 
Ordinamento dei credito agricolo: 

Votanti 91 
Favorevoli 75 
Contrari 16 ' 

Il Senato adotta. 
Convenzione postale colla Francia: 

V Votanti 91 
Favorevoli 87 
Contrari 4 

Il Senato adotta. 
Spese per lavori idraulici di seconda classe : 

Votanti 92 
Favorevoli 83 
Contrari 9 

Il Senato adotta. 
Cessione di un terreno sulla piazza di 

Maronti per l'impianto d'una fabbrica di 
prodotti chimici: 

Votanti 96 
Favorevoli 90, 
Contrari 6 

Il Senato adotta. 
Spese per la riduzione a carcere del mo

nastero ai san Tommaso in Noto: 
Votanti 97 
Favorevoli 89 
Contrari 8 

Il Senato adotta. 
Per l'abolizione del privilegio che esclude 

i chierici dalla leva militare : 
Votanti 97 
Favorevoli 67 
Contrari 30 

Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani seduta. 

L / • • 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

1 

Tornata del 20 maggio. 
Presidenza ftiapi. 

La seduta ò aperta alle ore 2 1$. 
Gambray Dtyny annunzia che è obbli

gato a ritardare ancora di alcuni giorni la 
presentazione dei documenti e progetti da 
lui promessi nella sua esposizione finan
ziaria. Tale ritardo dipende dall'ingresso nel 
Gabinetto dì nuovi ministri ai quali con
viene che egli comunichi i progetti prima 
di presentarli al Parlamento. 

Si approva in seguito senza discussione una 
proposta • dell' onorevole] Dina e del mini
stro delle finanze concernente i bilanci del
l'anno 1870. 

Approvasi senza contestazione, eccetto l'ar
ticolo 18 che è respinto, il progetto di leg
ge per la «oppressione della privativa della 
polvere da fuoco. 

Sono pure approvati senza discussione al
cuni altri progetti di minore importanza. 

Esaurito l'ordine del giorno il presidente 
M . 

. ( • 
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E1.all'ordine del giorno: 
«Modificazione allo Statuto degli asili per 

l'infanzia deliberato dal Consiglio nella se
duta del 24 agosto 18G8, in seguito a ri
chiesta del R. ministero dell'Interno.» 

i L'assessore Friszerin dichiara al Consilio 
v che in data 20 marzo anno corr. pervenne 
| alla Giunta una nota ministeria'e, colla quile 
; venivano proposte alcune moderazioni allo 
i statuto degli asili d'infanzia, approvato nella 
I seduta cons. 24 agosto 1868. 
i Egli aggiunge che quantunque, poteasi so-
j stenere dal ministero che esso rassegnasse 
I al Consiglio di Stato e alla firma del re lo 
r statuto così decretato, con tutto ciò nel de-
• siderio di vedere sciolta quanto prima la que-
i stione della riforma degli asili che inceppa 

e torna a grave danuo di questa istituzione 
la Giunta credette di accettare parecchie delle 
modificazioni presentate dal ministero stesso, 
tanto poi che esse erano più di forma che di 

i sostanza. 
| li cons. Cervini dichiara che non essendo 

in carica nel tempo della discussione dello 
statuto degli asili d'infanzia, non è in grado 
di votare coseienziosan. ente la convenienza 

; o meno delle accettate modificazioni, perciò 
[ chiede di astenersi dal voto. 

Per la stessa 'eausa' ad. esso si associa il 
cons. Goletti, il quale propone che la delibe
razione su questo argomento fosse portata ad 
una seduta prossima, per la quale i consi
glieri nuovi entrati in carica potrebbero at
tingere le necessarie istruzioni in proposito. 

Li Giunta accetta la proroga proposta. 
Segue nell'ordine del giorno: 
«Resoconto morale.» , 
Il segretario sig. Pietro Bassi diede let

tura dì una distinta relaz-one sulla gestione 
nel Comune nell'anno 1868. Toccò con mae
stria i vari argomenti della gestione, rile
vando in pari tempo 1? incremento che ebbe 
l'amministrazione e la publica istruzione 
nell'anno testò decorso in paragone ai pre
cedenti. 

In appendice a questa relazione, il sindaco 
lesse un forbito discorso intorno la gestione 
finanziaria, fermando particolarmente l'atten
zione del Consiglio sulla applicazione delle 
nuove leggi di imposta, sui riguardo avuto 
agli interessi del minuto popolo, sui risul-
tamenti del conto amministrativo del passato 
esercizio, e sulle difficoltà che il passato 
aveva trasmesso a chi dovea condurre l'am
ministrazione del triennio che si chiude coi-
l'anno corr. 

Tanio la prima che il secondo ottennero 
dai consiglieri e dal pubblico della sala degni 
applausi. . i 

L'adunanza si chiuse alle ore l i . 
Per oggi ci limitiamo a questi brevi 

cenni, esprimiamo la speranza che quelle 
relazioni vengano in breve date di pub
blica ragione, riservandoci in quel tempo 
di ritornare sull'argomento. 

* 
K*\ 

l 
Chiesi risponde che quando il conte di 

w Cavour si dichiarò contrario all'abolizione del 
| privilegio dei chierici, disse che lo faceva 

"ODINE 19. — Nel collegio elettorale di , solo per questione di opportunità, opportu-
Por tenone v'ò un nugolo di candidati, sen- l nità che oggi più non esiste. 
za che ancora ve ne sia uno posto con tutta f Bertele-Viale dichiara che alla presenta
s e l a e speranza di riuscita. j zione di quel progetto alla Camera elettiva 

NAPOLI. — Il P. 0. di Napoli riferi- ' fu estranea qualunque idea di rappresaglia 
ace che il prefetto del Principato ulteriore | politica. 
sarebbe andato a Napoli per pregare il pnn- • Pres. annunzia che fu chiesta la chiusura 
cipe reale affinchè visiti anche Avellino. | della discussione. 

ROMA. -Scrìvono al Secolo; I Gorreale e Muzio dicono poche parole 
T/.T-vfì di Nninli si nrarmra a narrivi» il C O n t r 0 l a chiusura, che messa ai voti è ap-
liwi-ie ai napoli si piepara a parare il . p r o v l i t a all'unanimità, 

giorno 20 corrente per la Germania colla | m Foresia ( r e l a t o r e ) r i a 8 8 u m e n d o la ff: 

w li miti 
E NOTIZIE VARIE. 

CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione ordinaria di Pr imavera. 

ì 
b 

\ 

1 t 

sua consorte. E' la prima volta che il Bor 
bone ai allontana dall'Italia, e questa par
tenza improvvisamente apprestata ha fatto 
nuscere delle voci circa il possibile defini
tivo abbandono del suo soggiorno a Koma. 
Io posso solo garantirvi che egli partirà il 
20, e che la sua assenza si prolungherà per 
lungo tempo come lo accennano i prepara
tivi. 

Ì 
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scuBsione ch'ebbe luogo in questi ultimi tre 
giorni, ribatte itutti gli argomenti messi a-
vanti dagli avversari del progetto. 

Non vi fa un Consiglio comunale, esso dice, 
ne una Giunta, ne un cittadino che chiedes
sero al Senato fosse mantenuto il privilegio 
concernente i chierici; i soli che abbiano 
scritto petizioni in tale senso furono i ve
scovi, e l' ufficio centrale crede farsi inter-
prete dei sentimenti di tutto ii paese propo-

! nendo ai Senato di approvare il progetto di 
•'legge che fa cessare un privilegio che non 

ha più ragione di essere. 

i 

Seduta del 20 maggio 1869. 
Presid,, A. comm. Meneghini Sindaco. 
La seduta è aperta alle ore 8 pom. 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 
Andrea comm. Meneghini Sindaco e Presid., 

Tommasoni avv.G ovanni, Cristina Giuseppe, 
BaZiradott. Moisè, Frizzerin avv. Federico, 
Pacchierotti dott. Gaspare, Emo Capodilista 
conte Giovanni, Maluta Giambattista, Maluta 
Carlo, Mosch ni Giacomo, Brusoni avv. Gia
como, Marzolo dottor Francesco, Cerato dot
tor Carlo, Fusari dott. Giuseppe, Cervini avv. 
Alfredo, Coletti avv.Domenico,Meggiorinidot-
tor Sante, Miaii conte Felice, Tofiolati Giu
seppe, Treves De Bonfili Giuseppe, Bocchetti 
dottor Paolo, Tolomei dott. Antonio, Jaeur 
Moisè Vita, Emo Capodilista conte Antonio. 

Scusarono la loro assenza i Cons'glieri: 
Cittadella conte Giovanni, Sacerdoti dott. 

Massimo, Connaldi conte Michele, Bellavitis 
prof. Gusto, Piccoli avv. Francesco, Cavalli 
conte Ferdinando, Sette Alessandro, Marcon 
Antonio, Trieste Giacobbe. 

Ospftt m a r i n i . - Siamo lietigdi comuni
care che il Comune di Tribano nella sua 
Consigliare adunanza 2 magg o del biro l'a-
quisto di una piazza ai L. 700 degli Ospizi 
marini mediante il pagamento in due eguali 
ate nel 1870 e 1871. 

I Comuni di Bovolenta, di Cadoneghe, di 
Vigonza. volarono L. 100 per ciascuno quali 
soci perpetui. 

Leggiamo inoltre nella Stampa di Venezia 
la seguente notizia: 

« Il Comitato promotore degli Ospizi marini 
in Venezia e' invita a rendere di pubblica 
ragione un nuovo atto di pietosa liberalità 
del sig. Giovanni Busetto F sola, il quale fa
cilita ed affretta la progettata erezione del
l'Ospizio marino al Lido. 

II sullodato sig. Fisola cecie a rinuncia al
l'associazione Ospizio marino un tratto di 
terreno al Lido, lungo:.lu fronte del mare e 
la strada militare poco lungi dal Forte delle 
quattro Fontane, terreno coltivato a prato e 
in parte a vigneti dell'estensione di oltre 
otto mila metri quadrati. Per tutto il tratto 
poi di spiaggia che dalla fronte in questo 
possesso si estende fino al mare, cede egli 
pure tutti i diritti di proprietà che vi ha a 
favore del detto Ospizio. 

Ogni parola di encomio per questo nobile 
atto di carità cittadina sarebbe superflua, ci 
limitiamo qunii alla semplice ed eloquente 
esposizione del fatto. » 

Noi aggiungiamo soltanto che il fatto 
acquista anche più spiccata importanza, 
perchè non si può a meno di non raf
frontarlo con atti di gretteria principesca, 
che si verificarono appunto in tale argo
mento e sullo stesso terreno. ! 



M 
. - * * • / # * • . • j - • * . ; £ * ' -

OI0RN4LB BI FABOYA 
t v i \ ; Ki 

**sl» 

6;tiSV(V rf 

..lincilo. — Questa mattina ebbe luogo, 
crediamo in conseguenza di reciproche offese, 
uno scontro alla sciabola ira li sigg. C e tf., 
il primo dei quali riportò una leggera ferita 
alla mano. 

Ciascuno degli avversari sostenne cavalle
rescamente la partita. •' 

Vancl di l egna tuttora In viaggio. 
Ad un negoziante di qui, sig. Z., occorrevano 
dei fasci ad uso di casa sua e trovandosi sulla 
piazza ne dava commissione a qualcuno dei 
soliti sensali. Pare che un furbone orecchiate 
le parole dello Z., deliberasse di farne suo 
prò', ed eccone il come. 

Valtro giorno assicuratosi che il commit
tente dei fasci, lasciato il proprio figlio a 
vigilare in negozio, tromasi a casa, il nostro 
uomo vi si recò, e Ipresentatosi al padrone 
di disse con faccia tosta : « Padrone bene-
« detto ! I fasci stanno fuori alle porte, ma 
«e siccome occorrono franchi 7 50 per il da-
« zio, suo signor figlio, che me ne diede soli 
« quattro, mi manda a lei pegli altri tre e 
« mezzo. » La cosa sembrava tanto naturale 
che il sig. Z. non esitò un momento a sbor
sare i chiesti quattrini. Qual fu la sua sor
presa, quella del figlio e della casa tutta 
quando aspetta aspetta uomo e fasci non si 
viddero più a comparire ! 

E compariranno Dio sa quando, giacché il 
lettore ormai comprende che il figlio non 
avea mai veduto il mariuolo, e che si trattava 
di una truffetta bella e buona. Perche tanto 
acume che va in crescendo per buscarsi 1 al
trui non si rivolge ad operare il bene? 

Atto secondo. — La credevamo una 
farsa, ma invece è una commedia in più atti, 
di cui si diede il secondo alle 81$ di ieri 
sera: speriamo che sia l'ultimo, perche le 
brutte commedie par farsi perdonare devono 
almeno avere il merito della brevità. 

Bisogna dire che qualcuuo vi metta del 
suo, e cerchi approntare dei chiassi per 
menar acqua al suo molino, altrimenti non jj processo per diffamazione. — Oggi 
sapremmo spiegare come pochi ragazzi ab- [ (I9)si comincierà, davanti la sezione terza del 
biano il privilegio e l'abilita di mettere in ? n o s t r o Tribunale civile e correzionale, la 

. . .. , i.._^ „ , . z a » » * ..„,. „„ai c a u g a p 0 r d i f f a m a z i o n e e ingiuria pubblico 
ì promoasa dalli onorevoli deputati Civinini e 

Brenna contro il Gazzettino Uosa. 
I nostri lettori ricorderanno forse ancora 

<s II povero operaio, esso concb'ufle, il mae-
4 stro di campagna e delle scnole elementari, 
« il medico, l'ingegnere provvedono con As-
« sicuraaioni mutue, formate a forza di pane 
« sottratto a se ed ai figli, per garantire a 
4 se ed ai figli l'avvenire in momenti nei quali 
4 od infermità o vecchiaia loro lo impedis
sero . 

4 Non potranno ora proprietari, conduttori 
4 di fondi, agricoltori unirsi per una assicu-
4 razione mutua, non alterando per nulla la 
4 loro condizione, limitandosi a lasciare parte 
4 della rendita a nuovo frutto ? » 

E parlando della possibilità di formare un 
fondo di cassa col minimum dell'imposizione 
il prof. Keller cosi si esprime: 

«La rendita censuaria dei terreni della 
4 Provincia, dedotti col nuovo censo gli in
fortuni, è di 

L. 6 838.402 
«quella dei fabbricati di » 1.998,931 

«in tutto L. 8.837.333 
« mentre per ealcolo approssimativo la ren-
« dita lorda ascenderebbe a Lire 38,510,920, 
«delle quali L. 20.515.206 spettano ai pro-
« dotti del suolo e L. 7.995.721 ai caseggiati. 

« Con una tassa di 10 centesimi per lira di 
« rendita censuaria si avrebbero nel corso di 
« dieci anni L. 8.837.333, anche senza ripor-
« tarsi ai calcoli degli interessi composti coi 
« quali questa somma andrebbe al aumentare 
« di molto ; anzi accumulando capitale ed in-
« teresse in dieci anni col 5 p. Oko si avreb-
« bero L. 11.134.393 ed in cinque anni circa 
« 5,000,000 coi quali si potrebbe dar corso 
«ai b sogni.» 

Dal canto nostro ben lieti di veder proposta 
un'associazione che garantendo i prodotti 
sovvenga con somme i leali conduttori di fondi 

. ed offra loro i mezzi di migliorare le condi-
I zioni agricole della provincia auguriamo che 
• un progetto di tanta utilità sia condotto a 
ì buon termine. 

ULTIME NOTIZIE 
. - — 

Un dispaccio da Corfù annunc'a che S. A 
il viceré d'Editto è partito da quel porto 
stamane sul far del giorno, facendo volta 
per Brindisi e Ancona. . 

S. A. arriverà il 22 a Venezia e proba
bilmente sarà il 23 a Firenze per compli
mentare S. M. il Re. (Oorr. ttahenne) 

Il Comitato privato della Cimerà ha co
minciato questa mattina (20) la disamina 
del progetto di legge pel riordinamento delle 
imposte dirette. Dopo una discussione pre
liminare; venne approvata la proposta del
l'onorevole Accolla di nominare una Sotto-
comissione che studi V importante progetto 
e ne riferisca al Comitato. 

Sorse in seguito la discussione intorno alla 
proposta del deputato Ricciardi per la rie
lezione de* ministri, ma senza entrare nei 
merito; Pesame della proposta si farà do
mani. 

La Gazzetta ufficiale del 19 di maggio 
contiene*. 

Tre regi decreti, in data del 18 mag
lio', che convocano i collegi elettorali di Bo-

brio è indispensabile di mettere le altre im-*' 
poste già annunziate. L'imposta sui biglietti''-, 
delle ferrovie darebbe un totale di milioni 
11 li4, dei quali toccherebbero alla Pro** 
sia 9 1|2. 

CONFINI PONTIFICI, 21. - RomaAO,-
Ieri terminò il processo degl' individui com
promessi alla Porta san Paolo nel 22 ottobre 
1867. Sebbene il processo fosse fatto a porte 
chiuse, tuttavia parecchi membri del Corpo 
diplomatico furono ammessi alle sedute del 
tribunale della sacra Consulta. La sentenza 
fu presentata oggi al Papa. Due accusati fu
rono condannati ai lavori forzati a vita, gli 
altri a 20, a 15, o 10 anni di galera. Questa 
pena fu ridotta di i $ per quelli compresi 
nell'amnistia delill aprile. 

>» i SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — La drammatica com^ 

pagnia Vitaliani rappresenta: Alfieri a Ro* 
ma di C Vitaliani. • 

NOTIZIE DI B0H3A 

ogna di Torino, di Lucca e di Casal mag
giore pel 27 maggio aftinché procedano alla ? 
nomina del loro deputato. Occorrendo una 
seconda votazione, essa avrà luogo il 6 giugno. 

~Au&cih«hflftMMMv"BM 

19 maggio 20 
71 97 71 92 
57 45 57 1% 
470 - 470 — 
232 25 232 75 
63 50 61 — 
136 - 134 W 

* 
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subbuglio le piazze e le contrade per quel 
benedetto casotto di San Clemente. 

Anche ieri a sera vi si radunava una frotta 
di gente colla solita musica di uili e di fischi * 
contro la venditrice di giornali, che vi era j 
ritornata com' è naturale, por farvi suo gua-
degno: nuovi danni si recarono al casotto, 
e fu duopo che la forza pubblica proteggesse 
quella donna, e la scortasse a casa. Questa : 
mattina il casotto e tuttora là ma chiuso, e 
protetto da un appostamento di sicurezza, 
cho ha il merito di far somiere i passanti. 

Non certo per mancanza di rispetto agli • 
Esecutori della legge, ma per!la meraviglia cho 
non si sappia escogitare un mezzo per pro
teggere la proprietà e il diritto di esercitare 
il proprio mestiere tranne che quello di col
locare dei piantoni ad un casotto; ma è da , 
ciuco il meravigliarsene dopoché abbiamo 
sentito ieri sera qualcuno uscire col propo
s to che il casotto si dovrebbe levare, e cosi 
darla vinta ai fischi e alle sassate. Tant è 
che domani dovessi chiudere il mio negozio, 
perche venuto in uggia di qualcuuo me lo 
carezzano a colpi di pietra come l'edicola di 
S. Clemente! Viva ìa santa libertà 1 ^ 

"Crediamo invece che con un po' di tatto, 
e quando si vive in mezzo a gente che non 
è sorda ai sentimenti di civiltà e diciamolo 
pure, di carità del prossimo, si possa tutto 
acquetare; e se persone oneste ed influenti 
che qui non mancano, si metteranno insieme 
dicendo ai nostri buoni popolani che gli astii, 
se vi sono, devono finire, e che il prolungarli 
ed impedire agli altri di guadagnarsi da vi-

' vere non è una gran bella cosa, noi, cono
scendo il nostro popolo siamo sicuri che la 
foro voce sarebbe subito ascoltata, e ne gua-
dagnerebberojtutti, restando alla nostra città 
quella riputazione civile di cui va superba, 
e della quale ciascuno di noi dev'essere geloso. 

Abbiamo sotv occhio la bella me
moria del prof. dott. Antonio Keller sul pro: 
getto di un' Assicurazione mutua contro i 
danni della grandine e possibilmente degli 
incendi, letta all'Accademia di scienze e let
tere di Padova nell' adunanza del 21 marzo 
1869. Toccato brevemente dell'Assicurazioni 
a premi fissi e dimostratine gii inconvenienti 
il prof. Keller propone un rimedio nello stu
diare una Assicurazione obbligatoria per quanti 
posseggono terreni o fabbricati rustici. Di
mostrati i vantaggi materiali e morali di 
«mesta istituzione alla quale potrebbero ac
cedere oltre che i proprietari anche i condut
tori dei fondi, ed i vantaggi che ne derive
rebbero all'agricoltura, per la somministra
zione di somme ai leali e coraggiosi condut
tori; il prof. Keller passa in rassegna le varie 
associazioni ed istituti di credito attualmente .„ 
esistenti enumerandone tassativamente i difetti \ 

che nel dicembre scorso il Gazzettino Rosa 
stampò che nella votazione della R»gh coin
teressata de"1 tabacchi molti deputati di De
stra, tra cui nominava il Civinini, avevano ri • 
cevnto 4 de' zuccherini » per dare il loro voto 
fdvorevole, e al Civinini imoutava più preci
samente che il suo zuccherino fosse stato 
di molte migliaia di lire, di cui diceva cono
scere l'ammontare, che il Civinini avrebbe 
scontato in anticipazione presso un banchiere, 
di cui pure diceva supere il nome, dal quale 
poi le avrebbe riscattate il Bilduino, conces
sionario dell' impresa, per desiderio di evitare 
scandali. E siccome la Nazione rilevò tosto 
con parole risentite l'accusa, il Gazzettino 
Rosa dichiarò di estendere anche all'on. 
Brenna direttore di quel periodico le accuse 
lanciate contro l'on. Civinini. 

Ambedue li onorevoli deputati sporsero 
querela, come dicemmo, costituendosi parte 
civile e accordando al gerente dei Gazzettino 
Rosa e al suo redattore, firmato in calce al 
secondo articolo e quindi citato anch' esso, la 
prova de' fatti. 

Rappsesentano la parte civile ii avvocati 
Basegg;,o, Dotati e Righi, questi ultimi due 
deputati al Parlamento ; la difesa del Gazzet
tino Rosa fu assunta dall'avv. Billia. .'• ! 

Sono citati a istanza della difesa undici 
testimoni, tra cui sette deputati. ; ?. 

Pungevo) 
Necrologia. — Registriamo, con dolore 

la morte del maggior-generale commendato]-
; AN&ELO MEKGÀLDO avvenuta in Torino alle 8 

di ieri mattina. Égli aveva raggiunto l'ottan
tesimo anno di vita, ed era cav. della Corona 
d'Italia. Nato a Venezia nel 1789 si arruo
lava volontario nel 1806 all'esercito ita
lico sotto Napoleone I, e nell'anno 1812 er& 

ià capitano aiutante maggiore nei Veliti 
sleali. Dall'austriaco governo non accettavi 
onori né impieghi, ed acquistò grado acca: 
demico negli studii legali , esercitando poi 
con nlauso l'avvocatura nella città natale fan* 
al 1848. Organizzata dietro incarico dei sud 
concittadini la guardia nazionale tenne per 
alcuni giorni la reggenza civile e militare di 
Venezia dopo avere ricevuta la capitolazioni 
dei gen. Zichy. /' ;-

Personaggi eminenti, Byon tra gli altri 
ambirono la sua amicizia. Esule m Piemonte 
dal 1849 era stimato per le rare doti dell &-
nimo suo. '•) ' : / ' J 

La sua perdita è vivamente compianta <a 
quanti lo conobbero. 

U4.I>.VK O b l i ««a^>^i«KIA««x»««» 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

BERLINO, 19. — La Gazzetta della Croce 
parlando del discorso del trono dell'imperatore 
d'Austria, fa osservare con riconoscenza le 
espressioni pacifiche; dice che l'imperatore 
dieie un pegno prezioso di pace colle parole | 
pronunziate a Pest e a Vienna. 

HONGKONG, 28 aprile. — Furono affissi 
cartelli contro i missionari esteri. Dicesi che 
sieuo sorte alcune divergenze fra il governo 
chinese e l'ambasciatore francese. Assicurasi 
che il governo chinese sia molto inquieto 
pelle nuove usurpazioni russe. j 

LONDRA, 20. — Martedì scorso ebbe luogo j 
un tumulto a Tralee nelP Irlanda, Gli agenti 
di polizia respinsero i tumultuanti a colpi di 
fucile, ne uccisero uno. ; 

YORK, 19. — W avvenuto un conflitto a 
Nuova Orleans fra popolo e polizia. Vi furono 
parecchi feriti. Le truppe ristabilirono l'ordine. 

PARIGI, 20. — Un telegramma di Londra 
riporta la voce che un funzionario chinese a 
Pechino abbia dato uno schiaffo al ministro 
di Francia. Non giunse a Parigi alcuna con
forma di queata voce. 

•MARSIGLIA, 20. - Ieri in seguito ad 
una riunione per Gambetta formaronsi molti 
attruppamenti. Alcune bande percorsero le 
vie cantando la Marsigliese. Furono fatti al-
cuni arresti. 

PARIGI, 20. — La Banca aumentò del 
numerario milioni 17 5t6 diminuzione porta
foglio 36 1i2: anticipazioni 14[5 bglietti 
4 S\4 tesoro 9 conti particolari 61114. 

PARIGI, 20. — Ieri è ritornato il prin-
cipe Napoleone. Viene smentita la voce che 
Benedetti debba rimpiazzare Malaret.E' smen
tito che sia stata sospesa l'organizzazione 
della guardia nazionale mobile. 

PEST, 20. — Camera dei Deputati. — 
Si cominciò a discutere il progetto dell' in
dirizzo. Pulsgky sostieue l'indirizzo della 
commissione e parla in favore delle attuali 
basi costituzionali ; constata lo sviluppo ì 
materiale dell' Ungheria. Tizza, capo dell'op- j 
posizione, nel motivare il suo indirizzo di-

! chiara di non poter considerare la questione 
costituzionale come risolta. 

PARIGI 
Rendita francese 3 0[0 • • 

» italiana 50(Q. . . 
Azioni ferro?, lomb.-venete 
Obbligazioni . . . , . . 
Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni. . . . . . 
Obbligaz. ferr. meridionali . 

•; Cambio sull'Italia. . 
Credito mobiliare francese'* 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » ». 

I Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
21 maggio 

Rendita 5967 
Oro 2078 
Londra tre meai 25 95 25 90 
Francja tre mesi 1033[4 103 50 
Obbligazioni regìa tabacchi 453 25 453 50 
Azioni » » 655 — 654 — 
Prestito nazionale 79 65 79 55 

152 - 152 — 
163 - 162 50 

37i8 4 
262 - 265 
436 - 436 
638 - 638 
124 20 124 IO 

923(4 93 

J ^ r ^ • • • i • 
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Bartolomeo Mpsòhlri, gerente responsabile. 
fKaWJitb 

1 . • * 

' Da un buono s tomaco dipende un» 
buona digestione, per ottenere questo doppiti» 
scopo basta fare uso dopo ogni pasto dell* 
Pastiglie Digestive di Burin du Buisson. Sott<* 
la loro influenza, le flatulenze, le pituita, I 
mali di testa, la gastralgia, spariscono ra- ' 
pidamente. 5 pub. n. 9 

C « i 

Nessuna malattia resiste alla dolce Ratà-
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce sens» 
medicine, nò purghe, nò speso, lo dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aol-' 
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, s t i 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di* * 
sordine dì petto, gola, flato, voce, bronchi* 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, oer* 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quali* 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e dell» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più no * 
tritiva della carne, essa fa economizzare 5$ 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole f' 
114 kil., 2 fr. 50 e.; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., «* 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, e* 
in provincia presso i farmacisti e droghieri* 
La REVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi prezs&t* 
eostando incirca IO Centesimi la tazza. 

ALLi SOLA 
... " - .'i • 

Libreria editrice Sacchetto 
In Padova 

trovasi vendibile al prezzo di ita], L. tt 

IL 
• ) • 

! 

I 

VIENNA, 20, — Lo Debatte pubblica un 
telegramma da Bukere}% il quale dice che il 
ministro Cogolnicano continua colla più 
grande severità ad espellere gli Israeliti dai 
Comuni delle campagne. 

BERLINO, 20. — Il resoconto del mini
stro delle fiaauze calcola il disavanzo degli 
anni futuri a 9 m houi e mezzo di talleri. 
Il ministro dice che per ristabilire V equili-

1 

! 

TRATTATO GENERALE 

DI 

DI L. BORLINETTO 

1 voi in 8 di pag. 5G0 con incisioni i 



« O B K A U DI PADOYÀ 

m; 4287 1 p. n. 204 
EDITTO 

11 R. Tribunale Prov. in Padova qual Se-
• -nato di Ci mmercio, rende pubblicamente noto 
•elio Sopra Istanza 25 aprile eorr. N. 4a?8t! di 
Giuseppe Menegolli fu Giuseppe negoziante di 
Abano necessitato di sospendere i suoi paga
menti, viene avviata in di lui confronto la 
•procedura di amichevole cornp'onimento a 
senso della Ministeriale Ordinanza 18 maggio 
1859 e leggi relative, nominato in commis
sàrio giudiziale1 pel sequestro, inventario ed 
iamministrazione temporaria, riguardo aiut t i 
j beni che altrimenti sarebbero soggetti alla 
procedura commerciale e pelle trattative di 
componimento il sig. Luigi cav. Pollini, no
taio di qui, e nominati pella rappresentanza 
^provvisoria i ere nitori in loco sig. Carlo Ma-
tuta quale presidente della Banca del Popolo, 
Maso Triest.o quale presidente della Banca 
Aiutila popolare, Andrea Camporese, Lorenzo 
dalla Barata, ed in loro sostituti i creditori 
Antonio Gennari, Gaetano Zandomenici, Carlo 
Vason, Luigi Bandiera con avvertenza che a 
cura del Commissario giudiziale predetto ver* 
r à particolarmente* pubblicato l'invilo ai cre
ditori per le stesse pertrattazioni di eompo-
jjimento e per l'insinuatone dei crediti,'' 

pocchò si pubblichi nei'lùògh'i di metodo e 
mediante triplice inserzione nel Giornale di 
Padova, ufficiale per gli annunzi. 

Dal R. Tribunale Trov. 
Padova, 27 aprile 1869 

11 Presidente 
Zanella 

Carnio d. 

I 
r r t a i w * i ' +{'*•*• ,• < *<v * \ 'teteS &è>v*M &SfeT 

Essendo stata dal R. Tribunale Provinciale 
di Padova con Decreto 24 Aprile p. p. N. 4287 
avviata la procedura di componimento coi 
Creditori di Giuseppe Menegolli' fu Giuseppe 
negoziante di Abano, il sottoscritto incari
cato dal suddetto R. Tribunale col citato De
creto di dirigere in qualità di Commissario 

' Giudiziale le trattative . del componimento 
stesso, invita tutti i Creditori del prenomi-
nàto Giu'sèpÉto'MGiiegollf ad insinuare non 
più tardi del giorno 22 Giugno p. v. le loro 
pretese derivanti da qualsiasi Titolo, in quanto 
non lo avessero già fatto, sotto comminatoria 
che non insinuandosi, ov© avesse a seguire 
un componimintp, sarebbero esclusi dalla ta-
citazlo. e con tutta quella sostanza che ò sog
getta al componimerito, in quanto i loro cre
diti non fossero coperti da pegno, ed an-
rtrebbeso soggetti alle conseguente dei § § 35, 
36, 38 della Legge 17 Dicembre 1802 tuttora 
vigente in queste Provincie. 

La preaccennata insinuazione dovrà farsi 
entro il termine sqpra indicato allo studio 
del sottoscritto situato in Padova, via Con-
cariola civ. num. 1561. 

doti. LUIGI POLLINI 
Notaio e Commissario Giudiziale. 

1, p. n. 230. 
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f t Prefettura Padova 
Avviso il" a s t a 

NQI giorno di Sabbato 29 andante Maggio 

urne 

alle-óre 12; merid. nella residenza di questa 
Prefettura', è precisamente presso la Divi-
«ionfeV, sotto l'osservanza del vigente Re
golamento- Stilla contabilità dello Stato, si 
procederà all'appalto a mezzo di estinzione 
arcandola'li ' lavori di novennale maoutèh-
«ione in quanto riflette lo sgarbo delle èrbe 
palustri del Canale di Mirano, Naviglio Brema 
da Dolo a Mina, Brenta Morta, Brenta Magra 
flumicello Serraglio e una tratta del Fium< 
Novissimo. 

La gara verrà aperta sul dato peritale di 
Lire 10917:99 e (e, offerte dovranno portare 
H ìjbasso percentuale che verrà stabilito 
all'atto dell'asta. 

Ogni aspirante dovrà esibire il prescritto 
Certificato di idoneità e. cautare la propria 
offerta con un depòsito di L. 12 mila in Car-
ieile del Debito Pubi,lieo al valore di borsa, 
oltre ad It. L. 30u in numerario od in Biglitti 
della Banca Nazionale per le spese e tasse 
inerenti all'appalto. " ' ' 

Il termino utilo per le offerte di ribasso 
del 20° sul prezzo deliberato {fatali) resta 
fino ad ora stabilito lino alle ore '12 marìd. 
del giorno 3 del p. v. Giugno. '' 

£' importo convenuto* sarà corrisposto con 
acconti di L. 2,000 a misura del corrispón
dente avanzamento di lavoro regolarmente 
©seguito con deduzione del ribasso d'asta e 
con ritenuta del 10 p. 0$ da conservarsi a 
garanzia dell'adempimento per parte dell'im
presa degli obblighi contrattuali. 11 paga
mento a saldo seguirà dopo l'approvazione 
del collaudo a termini Ù,QÌ capitolato d'ap
palto ostensibile in un al riassunto di peri
zia ed ai tipi presso questa Prefettura. 

Padova, 20 Maggio 1869. 
' ' Il segr. Capo ' 

! p . n. 229 Rocchi 

— 

* 

* • 

affittare 
in piazza Unità d'Italia un locale 
ad usò1 presentemente di trattoria 
con1 utensili tanto per cucina che 
per cantina. 

Caso che qualcuno volesse ap
plicarvi per tutto od in parte, sia per l'uso-
suddetto, come anche per altro esercizio, si 
rivolga all'oste alle 'TRE SPADE. 5 p. 217 

— 

•* ^ 1 • t r 

Stabilimento Idroterapico 
»•• OBOI* A 

presso il Santuario nei monti della città di 
Biella, diretto dal dottore cav. Ci. G i i c l p a . 

19a apertura col 31 maggio 1869 

Indù izzare le domande r4 direttore in Biella, 

7 p. n. 212 

ORTAPE 
11 sottoscritto esercente da molti anni 

la chirurgia, avverte che d'ora in avanti 
si dedicherà totalmente, come lo faceva in 
passalo per qualche clientela, alla cura dei 
c a l l i e coltura dei piedi. 

Recapito alle farmacie reale Pianeri e 
Mauro1 'all' Università, Francesconi alla Si
rena, S. Urban e Loy a S. Lorenzo. 

t o l g i G i u g n o , chirurgo. 
(2. p. n. 225) ' . ' ' 

A) I I I M i v i l i sere stato 
quattordici anni a Milano ritorna a Padova 1 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è \ten conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 

ì Sale, Ar. 1 1 p. n. 2B1 
1 , f 
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IN TUTTE LE DIMENSIONI 

a prèzzi di fabbrica 
i . * 

Mm 
presso la Ditta 

PRIMA 

Fabbrica Europea 
a * 

\ì 

f J V 

ìi 

>^fl 

***-£^f l 

Via S. Francesco 
N. 380Ò. 

10 p. n. 149 

Casse di ferro 
sicuro contro 

il fuoco e le infrazioni 
por 

libri, Documenti e Danaro 

I Wertheim & 0S> 

Insuperato tanto per la sicurezza 
contro 11 faooo, che contro le in-

' frazioni J lOuO Zecchini a chi apre 
una nostra CASSA aepza chiavi. 
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Tip. rfa«.ch«tt« mft 

Capitale L. i i 1,000,000 rappresentato da 10,000 Azioni] 
di L, 100 ognuna 

Lo scopo della Società (articolo 3 dello Statuto) è di dare al commercio del ] 
Petrolio in Italia il massimo sviluppo e col credito del Banco facilitare ogni mezzo § 
economico finanziario, alla ricerca, alla escavazione e purificazione del Petrolio. f'; 

' P r e s s o la sottosegnata Ditta è aperta la sottoscrizione al 
i 

aSian 
Alla sottoscrizione si paga 1|10 e 0|10 entro il periodo di tempo richiesto dai lì 

bisogni dell' impresa, con preavviso di a l m e n o ^ O g i o r n i per ogni rateale li: 
pagamento. ; ; h 

Si dispensano gratis le istruzioni a stampa ed i soscrittori riceveranno una 
copia dello Statuto. 

6 T). n. 215 rraucc^co RisRKetti e C.; 
. , i - . : . T - * * 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONBRA 
Guarii*© ra^loalmonta le éàrata ^igeatipni (diipepiie, gastriti) n3iiralgie, stitichezza abjo 

J, » omorroldi, glandolo, Veatosita, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamela 
A «reyehi, acidità, pituita, emicrania, nàusee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidame 
i i 2 ' °fll<Ì0M0> «ranchi, spasimi ed infifemmazibae dì stomaco, dei visceri, ogni disordin-
»IJ+ +* • ' ! ì o r v ^ m o m ^ n e mucose e bile, insonnia, tosso, oppressione, asma, oatarro, bron-
aaite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotfa 
m r a * isteria, vMo e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colc-
Btntataa di fr©««h*zjtR ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e peri» 
persofie di ógni eUt formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
uo ÌK altri rimediì e «osta meno di un cibo ordinario. 

Cura N. Ì86;i84 

' « 

Prunettp (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
' • „. «,-," %f posso assieuraro «he da duo anni usando questa meravigliosa RKVALSNTA, ncn 

»J* pia alena iaeomodo della vecchiaia, né il peso del miei 84 anni, 
li* sale gamlbe diTentarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

'* i.S° J o m e ? *° *BBÌ» l? m i * o n t o insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito, aff
iatati, faccio Viaggi antodi anche lunghi è sentomi chiara la mente e fresca la memori»» 

D, Pietro Oastelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Eè ^i^. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

rwìeao, ^jonraie ed agitazioni nervose. 
Cura Jv". 48,S14, Gateaore presso Liverpool 

Sara di dieci aani di dispepsia a da tratti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

lar® siff. Barry da Barry G. Cura N. 69,411 Firenze, li 28 maggio 1867. 
Kra più di due anni, «he io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alia più 

Jf|gl?5 «possatela di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
ijP atte presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agi é-
/teeni* una diippetenia ed uà abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
«I 6¥fioNi00imva Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
m tea assolatamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miei più 
iaeeri ringravamenti, assicurandola in pari tempo, ohe se varranno le mie forze, io lon 
ai stancherò mai di'Spargere fica i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Da Barry » 

aaieo rimedio per espellere di bel subito tal genero di malattia, frattanto mi oreda 
Saa riconosceatissima serva 

I 

, Giulia Levi 
1,081, il sig. Dosa di Pluskow, maresciallo di córte, da una gastrite. — N. 62,476 

latate Uomaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina dtl 
lif. notaio Bonino, segr. comunale di Lalioggia (Torino) da una orribile malattia di consa-
utoae —H. 46,210: 11 sig. Martin, dottore in i medioina, da una gastralgia ed irritazione dello 
Hfttwo che lo faceva vomitare 35 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni ~r N. 49r42f8 
» sig.' Baidwin, dal più logoro sUto di salute, paralisia delle membra cagionata da eooese-
u ^ieventù. 

(SJasa ÉARRY DU 3i*RRY, via Provvidenza, n. 34 Tofrino. La scatola del peso di i]4 di chi-
? !«J0, li» chil. fr. 4.60, 1 chil. tr. 8, 2 chil. e li» ir. 17.40, tì ohil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
lm%v® vaglia postale — 

C10CG0LATTE 
ifìi stoasi prezzi. 

In PADOVA: presso P iamovi e flfnnvo farmacia reale 
' - VERO» A ; Fasoli — Frinzi fatìn. — VENEZIA; Pouci. 

V - % 

©«posito 
« I t i fermacisti 

VXfi»b«vti E a -
(67p.n.31) 

.^^ 

l e ftBHSolc di MIoiloway 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
' intiero. Tutti i disordini del fegato e dello 'sto

maco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ì ristorano 
aila,salute le più debilitate costituizioni, correg
gono tut»e le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze delia gioventù 

intemperanza o altre cause e'sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Centra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

Unguento di ISoiioway 
uesto impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 
nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curando i disordina degli arnioni, 
stomaco, fegato addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. ! 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i meazionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento'di Holloway si! vendono in scatole evasi presso il medesimo 

aatore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. 244 —Firenze, P.'Pieri ~ Napoli, 
vetta e comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge-

" ' ~ ~ silio •*- Bologna, C. Bonaria'^ Savona^ L. 

f É 

nova, G. Bcuzza — Alessandria, Tommaso Basili 
Trieste, J. Serravano. 45 p. n. 19 


